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Un; nuovo progetto di pestilo [h ^t^tp, pre­
sentato al nostro,Mumcip;ÌQ.,}e;,l'u idipnssq,­se 
non andiamo errati, ieri dal B&curionato. ­Quo­
sto progettoV­ebe ci sta diiì;ai|zi;^presenta con 
lievi variazioni di forma, gli ',stessi' risultati 

. ' r * ■ 

si negozierebbe con una Casa di 

dei progetti precedenti. 
li capitale;questuato Inori, non; si. arrende 

evidentemente che­ a patti oueresi —À'\ Pa­
rigi» come a Napoli, come a .Berlino,­il. capitar) 
Usta forza il nostro municipio a subire ì e co udi­
zioni del mercato generate in­,Europa,'­la­('orza 
ÌX sottostare alle previsipni di eventualità poli­
tiche, di conilagrazioni Europee, di convulsioni 
yfvqlHKÌanfì,riu, fi, di; r^spressiqjn scellerate in 
Polonia^ di titubanze e di propositi separatisti 
in Ungheria, dell' orizzonte, in una parola, 
cupo e minaccioso del mondo politico. 

Le condizioni riassunte di questo nuovo 
prestito, clu ~ " " " " ' " 
Parigi sono le seguenti : 

« Le case M. e .i. di. Parigi presteranno 
alla città di Napoli 2(500;0tì0 ducati effettivi. 

a La città di Napoli rimetterà alle suddette 
case delle obbligazioni per 3,450,000 due: 
« Le obbligazioni delia città di Napoli sa­
ranno rimborsabili in 50 anni per mézzo di 
estrazioni a sorte annuali, a'cominciare da! 
1° gennaio 18G3 in ragione di 70 ­mila du­
cati per anno. 
«., Lo obbligazioni porteranno un interesse 
annuale del cinque per cento, pagabile per 
semestre, in gennaio e luglio di ciascun anno. 
V versamenti dei 2,500,000 dicati che sa­

ranno prestati alla città avranno IUÓKÒ alle 
condizioni, e nelle epoche 

470,000 
^0,000 

« 

« 

« 

pyXìCóii^ons;hmfi;}d: città non Iac:cimiiicìer4 a 
'l^gai^ gi^mtèressi;;del "debito, tòtalfì' se "non 
cpl 2.t

0/semc,strfc^ael'̂ J.ahii"o .corrente ­>>. 
J Ecco, Le­condizioni.che sono preposte al.no­

stro Mvinicipip; te quali, .Copie abbii)i>io detto,, 
non sono in ultima analisi che la ripetizione 
di quelle già da noi esiiminàte e censurate nel 
penultimo' prestito progettato. Quéste condizio­
ni, jlqMùàmo ripèterlo, ci sembrano straordi­^ 
nanamente onerose. 

L ■ | 

Ma le. nostre ultime parole sul prestito ci 
.sono state rimproverate — ci anno accusato di 
i ^ > " I 

^traversare qualunque, operazione iìnanziaria; 
Imprendesse il nostro Municipio, di sconosce­
re lfe condizioni presenti dei mercati europei, 
di IÌOJI comprendere abbastanza il valore del 
capitale in tempi come questi.. Abbiamo fatto'1 

■ atp6llo­­aVù>ul)ìicasòUo3(iTÌ^^ 
to che non ci rendevamo abbastanza conto del­
ie abitudini del paese, delle sue trepidazioni, e 
de'disinganni a cui fu educato. Ci anno mo­
strato T imminenza; possibile, e l'orse probabi­
le di un nuovo prestito nazionale, che reagen­
do sulle carte pùbbliche, ne avrcbbc­'nbbassa­
to alquanto il valore. 

Abbiamo reclamato, lavoro per il popolo, mi­
glioramenti per il povero, e ci. anno accusato 
di contraddizione, d'incocrenza, dicendo: eccome l 

volete che si dia lavoro al popolo se ci.atfcra­
vers'iìte ■ogni mezzo per avere denaro? » —an­
no detto, è forse non a torto, che bisognava 
incominciare fondando il credito della città di 
Napoli air estero, che bisognava mostrarne la 
solvibilità per trovare migliori condizioni 'in 
avvenire, che inline la situazione politica del­
l'Europa era estremamente tesa, e che chi a­

mése. 
> j h 

zioni ;clie :;OPa richiederebbero 
, ; Dippiìi .ci­è detto che non bisogna valutare 
il denaro colle idee normali quando, anche 
pagandolo straordinariamente, esso vi dà un 
utile straordinario. — La teoria è completa­
mente vera, ma ,essa includerebbe la giùstift­
cazione di qualunque pifi rovinosa operazione 
finanziaria. 

Dacché Smith ,■ creando quasi una nuova 
.morale , e capovolgendo i pregiudizi dei vec­
chi tempi, proclamò la libertà dell'usura; non 
vi­safebbe per certo in Europa un capitalista 
serio 'che non attuasse praticamente la grande 
teoria dell' economista inglese. « Il denaro cioè 
essere U rappresentante di tutte le ­merci », e 
perciò, come la merce stessa, di libera coit­
trattazione. Ma qui da noi importava anzi 
tuMv'di ttón ìstabiìire «u antecedente disastro­? 
so, importava forse ancor più di cercare ogni 
via perchè il denaro ­di cut abbisogna il Co­
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350,000 

ducati 

» 

11 n t? 
seguenti : 
Maggio 
(1 i u g n o 
L u gì i o 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
'dicembre 

.2,500,000 ducati 

(t 
* j 1» àlfeun caso .ih pi'imo;'yersatrieritó non 

Tettuarsrclie 30 gionu ixlitieno dojio la 

te òb­

potrà'élTetU.­ .,, , . , 
sottoscmio'ne del ­cprtlratui definitivo/ ; 

« iTóni'ró. Il primo. Versamento 'dei"1 470,000 
ducati la città rimetterà al,. . . 
bligazioni 'corrispon'doilU.alIa. cj­uota del capi­
tale versato,/nelle proporzioni del. capitale nò­
minalo. 

«.'Le obbligazioni saranno munite del rida­

1 L h i ^ ^ V i -

veva bisogno' di denaro; governo o Municipio, 
doveva subirne le conseguenze. 

Ebbene eh'e ci rimane a dire ? Noi persistia­
mo nelP opinione che solo il tentativo di"una 

'pubtica sottoscrizione , noi) avrebbe nociuto , 
'io anche àve'sscM'aliitò , all'operazione finan­
ziaria che si propone òggi ­~­ Ma se dappertut­
to si offrono le stesse condizioni, se sia que­
sto inconcepibile ribrezzo alla sottoscrizione 
publica , se non si può uscirò altrimenti da 
una situazione deplorabile, è d1 uopo rasse­
gna risi alle esigenze del rnomoiitò. 

# lì MijnicipiP, à perduto un tempo prezioso 
aveva proprietà che avrebbe potuto"alienarej e 

specimen tare ìà sottosenziò­

mune fosse somìfiinistrato dai comunisti stessi, 
cheNàpoli, in una parola, prestasse a se stes­
sa.— Oggi questom^do riescirebbe,impossibile 
perchè , come dicemmo , il. tempo bi stringe 
alte reni. 
, il nuovo progetto delie case di Parigi à so­

pra gli altri ÌHV merito di forma — esso salva 
almeno la dignità del nostro Municipio col non 
esigere né garanzia, nò approvazione di; sor ta ­
esso à nn mento di sostanza sopra l'ultimo 

i progetto delle case di Berlino^ non ammetten­" 
do iti alcuna eventualità la restituzione dell'in­
tero capitale, se non per comodo è volontà del 
Municipio/ 

lìiassurnèndo le nostre osservazioni sopra 
questo ■i'niWo prestito, ci pare di dover, cori­' 
chiudere;' consigliando oggirnaidi non rigettar­
lo. ilio òhe sarebbe stato estremamente one­
roso alcun tempo fa; lo è meno oggi, e po­
trebbe divenire un discreto affare domani. Una 
settimana sviluppa una complicazione politi­
ca, e può cambiare questo stato di sorda asì­
fcaziorìp in Europa , in un vasto incendio. 
Noi riconosciamo che allora il nostro Munici­
pio sarebbe nella materiale impossibilità , an­
che con sacrifici uìa^nori, di rinvenire chi gli 
prestasse denaro. 

fri nessun caso forse fu più vera la massi­
( il tempo è de­

h'ol foce—poteva espeV 
ne , e no! fece — ora il tempo lo stringo da 
presso. —Se, le condizioni dei capitale in Eu­
ropa JV no 'oggi così" dure per le previsioni di 
lolle gi^utesche , non erano certamerité tali 
'quaUro mesi or sono. Allora sì nvrebiìò a­
v 
d 

T 

Utp" agio di espérimentare le 'Sottoscrizione, 
i iMiiMinre o di ipotecare proprietà , opi­ra­

asa inglese­ Lhiies is motièif 
nato ) come lo fu per noi da sei mesi, e ktè 
adesso. —Abbiamo detto, quale fu , a nostro 
avviso, l'erróre del Municipio.' — Ora' ùon.gli 
l'ìmane purtroppo che subire le dare coOdizioni 
del momento ­, e accettare ancora' òggi ciò 
che potrebbe­forse; venirgli negato domain.— 
Una risoluzione energica, presa «['uajìdo fave­
vamo consigliata, avrebbe oggimai dato i suoi 

1 fruiti, e il paese avrebbe applaudito, 

\ 
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P«r?­tìi i4 aprile. 
I deplorabili avvenimenti di Varsavia distol­

sero e d i s t r i n o in questi giorni! la' rìostra 
preoccupazio^'dalla questione Italiana. Que­
sti avvéniménti produssero a Piìrijg» una pro­
fonda emozione, non solo nella pùblica opi­
nione, eh' ebbe sempre ardentissime simpatie 
per la eausa polacca, ma ben anche nelle sfe­
re governative. Le impressioni del publico si 
sono tradotte nel linguaggio dei giornali, libe­
rali e ufficiosi, con un accordo assai raro; le 
impressioni dei Governo tralucono nel modo 
con cui il Moniteur dà 

ha pugnalato. 11 ComtUutiomd ribattè quest'ai­Ila,paniera dichiara di prendeva in considerazione 
liisióné éolpevole del prelato , che" rispóse di­i il pi'oÉtto di legge. ­ : / ?■■­

" '"■ ■"' ■ ■'■' '■'"' • " ; ' ; IPmuiisiro delle finanze presenta (fce progetti 
di leg'Sè', fra i quali uno clie,#tój,i4aiÌi vendita di 

cendosi calunniato ! . .'"­ Àriche il vescovo di? 
^bitiers crédette scolparci còl dicliiarare cheV 
parlando di fRonzi6'Wàtó ­ etili tìòii intese" dì parlando di Ponzio Fdàtó , eglin'òn int^e dì 
alludere all'ifeperatò^é Napoleone.'tìóstorò han­
no t'ardire d^lla ^ìhàctìa, e allorché qualcn­
no la'ribattè, essi5 là negano 
v'eretti'l 

Strano 

e gridano po­
che li si calubnia. 

modo di rendersi interessanti ! 
PARLAMENTO ITALIANO 

SE^S^O DEL HKGNO ' 
± 

Seduta del 15 aprile. 
Tra le 

i particolari sanguinosi 
dell' 8 aprile a Varsavia, nel quadro che fa del 
contegno calmo e desolato di un popolo iner­
me che si lascia massacrare, senza fare un 
movimento per resistere o per fuggire alla 
morte. 

Tutto ciò che oiTende e nega il sacro dirit­
to di nazionalità, tocca la politica francese 
nel più vivo dei suoi sentimenti — ogni atto 
di violenza contro la lìbera manifestazione di 
questi diritti in Polonia mette il governo nella 
difficile alternativa o di rinnegare le dottrine 
che professa e propaga, o di,biasimare le di­
sposizioni prese da un sovrano, la cui allean­
za può divenirgli preziosa. 

Fino all '8 aprile la politica francese aveva 
avuto a Pietroburgo tanta inlluenza da indur­
re 1' imperatore Alessandro ad entrare nella 
via della tolleranza, e delle sagge concessio­
ni. Perchè — sappiatelo, e tenetelo per cer­
to— si deve unicamente ai consigli della Fran­
cia se lo Czar, dapprima irritato delle dimo­
strazioni avvenute in Varsavia, si era alquan­
to calmato, ed era stato largo di buone pro­
messe, ed aveva trattato con riguardo la So­
cietà agronomica. 

Tale fu la prima fase della politica russa a 
Varsavia dopo le dimostrazioni di febbraio: 
tale fu P inlluenza salutare della politica del 
gabinetto delle Tuileries. Ma in seguito il go­
verno russo prestò orecchio ad altri consigli 
la Prussia e l'Austria, inquiete per sé me­
desime, gli rivolsero delle osservazioni. Esse 
addussero che le concessioni fatte ai Polacchi 
di Varsavia ecciterebbero i Polacchi del gran 
ducato di Posen e della Galizia a domandare 
per essi eguali concessioni, eguali riforme. 
L' Austria specialmente ha veramente insistito 
per far sì che il gabinetto di Pietroburgo non 
si lasci indurre a venire a patti con quel tre­
mendo diritto nazionale che fu sì fatale al­
l' Austria in Italia e che, ove venisse a pre­
valere dovunque, rovinerebbe da cima a fondo 
la sua potenza. Austria e Prussia fecero in­
credibili sforzi per trascinare lo Czar fuori da 
quella via in cui lo manteneva P inlluenza 
francese, e per eccitarlo alle misure di re­
pressione violenta, invocando la solidarietà 
che la divisione delia Polonia stabilì necessa­
riamente fra i tre Stati del nord. 

Nelle violenze fatali dell' 8 aprile vedete il 
frutto di perfidi consigli. La repressione vio­
lenta era stabilita, e la dissoluzione della So­
cietà agronomica non fu che un artifizio per 
farne nascere il pretesto. 

J l partito clericale continua da noi sempre 
allo stesso modo,— Dopo gli scandali del ve­
scovo di Poitiers , ora viene in campo quello 
di Perpignano che minaccia d'un processo di 
polizia correzionale il redattore in capo del 
ComlUntionnel, accusandolo d'aver falsamente 
interpretato un passo del suo ultimo manda­
mcnto. In qnesP affare viene in iscena Vittorio 
Emanuele, poiché il prelato, trasportandosi 
coli' immaginazione ai momento in cui il Re 
d'Italia farà la sua entrata in Roma, cita l'e­
sempio di re Ohiipenco e di Landry , che lo 

il signor Pareto af­

interpellanze mosse in questa seduta, la 
prima fu quella del sig. Pareto , il quale parlò 
della convenienza di procurare ai militari amma­
lati nella città di Genova un ospedale definitivo e 
costruito con tutte le condizioni igieniche ncces­

| sarie, onde non ne accadano morti frequenti, co­
me sembra siavi ora appunto cagione di lagnarsi, 
per essere essi ricoverati in locali provvisorii nien­
te propizi alla guarigione della malattia da cui 
sono colti. 11 ministfo della guerra ammette che 
siasi verificato quest' anno, stante la guerra del­
P Italia meridionale, un aumento di decessi in que­
gli ospedali; aggiunse però aver V amministrazio­
ne della guerra usato ogni cura onde evitare i la­
mentati inconvenienti. Insiste 
finché si provveda ad uso di ospedale un più am­
pio e più adatto locale , ma non propone alcun 
ordine del giorno , per cui il sonato passa ad al­
tra interpellanza. 

Il senatore Sella dice essergli stata spedita una 
petizione dal municipio di Messina chiedente.la 
distruzione di quella cittadella , e che, prima di 
presentarla al senato, desiderava sapere se il go­
verno eW disposto ad accedere alla domanda dei 
messinesi, nel qua! caso egli avrebbe creduto inu­
tile la sua isfonza*­'­■• ^ 

lì ministro della guerra e quello d'agricoltura 
e commercio dichiarano essere intenzione del go­
verno di abbattere quelle fortificazioni che hanno 
solo per iscopo di offendere la città, e di conser­
varne soltanto, la parte che difende il canale ; a 
cotesta risposta Pintorpellanle dichiarasi.abbastan­
za soddisfatto. ■ ^ 

Vien la volta quindi del senatore Martiuengo , 
il quale annunzia volere interrogare il ministro 
dei lavori pubblici intorno all' esecuzione di alcu­
ni articoli della convenzione esistente fra il 
verno e la società delle ferrovie lombarde ; ma , 
non essendo presente il ministro cui vorrebbe ri­
volgere la parola Y onorevole senatore , le inter­
pellanze sono rinviate ad altra seduta. Una peti­
zione del generalo Solerà che domanda qualche 
favore dal ministro jjella guerra porge ancora oc­
casione di breve discussione fra il sonatore Lan­
zi, Mcnabrea , Farina e il ministro della guerra 
senza che abbia seguito alcuno. 

Due leggi che erano all'ordine del giorno fu­
rono in ultimo adottate a grande maggioranza, e 
sono quella relativa alle promozioni fra gli uffi­
ciali subalterni nel corpo dei bersaglieri, e quel­
la che converte in legge i decreti 29 marzo 1800, 

ifenji'démaniali per 18 nùlioMf­
'' Sprgè:''quindi il deputato ■mtisolino, dichiarando 
di rUìrarc, per ordine avuto Ida Garibaldi, il suo 
progettò" di logge per una 'dotazióne n quel ge­
neralo. 

D'un'ahra proposta si occupa poscia la camera: 
di quella cioè del signor Caso , riflettente la so­
spensione da,pronunciarsi del decreto emanato dal 
luogotenente di Sua Maestà a Napoli intorno al­
la circoscrizione territoriale della provincia di Be­
nevento. Il proponente fa una breve esposizione 
dei motivi che lo consigliarono a fai' la sua pro­
posta, ed in opposizione al signor Caso la came­
ra udì per la prima volta la parola del signor Li­
borio Romano, il quale sostenne la convenienza 
del decreto emanato dal luogotenente dietro i suoi 
consigli nel giorno 17 febbraio. 

1 signori Massari, Castellana e Pica sostengo­
no la proposta Caso, e la camera decide finalmen­
te di prenderla in considerazione. 

Riportiamo il proclama del principe Gort­
schakofF, pervenutoci coi giornali di questa 
mattina. 

Esso compendia, con quello publicato jeri , 
lo sfato miserando che la ferocia Russa à fat­

fà alla misera Varsavia. 
evidentemente di la­

to, e 
Gortschakoff si studia 

varsi davanti all'opinione publica Europea del 
sangue versato, accagionandone gli sventurati 
polacchi, 

Ma quell'atto'di nuova ferocia é già stato 
giudicato, e la Russia maledetti. 

( ( 

I 

go­

ld e O/i gennaio 1861 
CAMERA' DEI DEPUTATI 
Seduta^ del 15 aprile 

11 deputato Corico diede principio alla seduta 
esplicando i motivi di una sua proposta per Paf­
francamento dei beni enfUeutici della Sicilia per 
mezzo di riscatto. Egli dice essere questo il si­
stema più conveniente di ripartire i molti fondi 
.territoriali delle manimorte­fra la popolazione, e 
conchiude il suo discorso domandando che la ca­

sno mera voglia prendere in considerazione un 
progetto di leggo su tale argomento. 

Dopo alcune riserve del guardasigilli e un di­
scorso del deputati Mnsmeci, il quale crede con­

I veniente il sistema proposto dal ■deputato Corlec, 

Abitanti di Varsavia , 
« i molti inviti che io* vi diressi ^ rimasero 

senza effetto. Il giorno di ieri ci ha immersi 
nel lutto , voi e me , per gli avvenimenti se­
guenti : 

« Ieri V altro ebbero luogo varie dimostra­
zioni di masse di popolo che non diedero retta 
alle mie parole. Jeri, alle ore 0 ì[2 dì sera, 
una considerevole folla si riunì sulla piazza 
Sigismondo. Per mettere fine alle dimostrazio­
ni una compagnia di fanteria, sostenuta da 
gendarmi e da cosacchi , ricevette V ordine 
d'intervenire , ma essa era preceduta da un 
funzionano della polizia che ai suon del tam­
buro invitò V assembramento a sciogliersi, la­
sciando un intervallo di 10 minuti fra Puno e 
l'altro invito che ripetè tre volte. 

« Era stato ordinato che la folla fosse di­
spersa dai gendarmi a cavallo senza impiegare 
le armi e che la fanteria non intervenisse 
senza essere aggredita. 

« Due cariche di gendarmi ottennero io sco­
po senza produrre alcuna disgrazia. Ma i più 
coraggiosi ritornarono in gran numero e lan­
ciarono sassi contro la truppa. Il comandante 
di queste avendo visto che un uomo di alta 
statura sembrava essere il capo degli aggres­
sori lo fece arrestare sostenendo una lotta ac­
canita. 

« In questo momento una folla capitanata 
da uno che portava in mano una croce e pro­
veniente dal sobborgo di Cracovia, arrivò can­
tando. Una mezza compagnia respinse questi 
nuovi venuti senza impiegare le armi. Allora 
una folla compatta si approssimò allo sbocco 
della via dei Senatori e intuonò un canto. I 
cosacchi che dovevano disperderla ricevettero 
ordine espresso di non fare uso delle armi. 
Lo scioglimento ebbe luogo senza accidenti ; 
ma, allorché i cosacchi si ritirarono dietro la 
fanteria , la folla ritornò e lanciò contraessi 
sassi e mattoni. Nello stesso tempo si scorgeva 

1 esservi il progetto di estrudere le vie PodNval 
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e­dei Senatori accumulandovi vetture e dro­j pubblicani esaltati venendo dall" Inghilterra­( voi 
sckis , e di riuniryisi dietro; per cui , dopo dimenticaste gli orleanisli, ma io vi perdono Pom­
upa nuova aggressione a sassate contro la trup­
pa, il comandante fu obbligato ad ordinare il 
fuoco. Onde impedire P avanzarsi della folla 
che non voleva disperdersi si fece fuoco tre 
volte. 

« Dietro le informazioni raccolte fino ad og­
gi , IO cittadini e due militari furono uccisi , 
108 cittadini e 10 militari feriti ; 73 perturba­
tori furono arrestati. Con tali atti, degli indi­
vidui accecati, incorreggibili» ci funestano nei 
momenti solenni consacrati al lavoro ed allo 
sviluppo delie istituzioni accordate con bene­
volenza al paese da S. M. 

« li consiglio di amministrazione ha delibe­
rato di emanare un decreto, di cui ordina la 
pubblicazione , relativo alle sommosse. 

« Io non sottometto ai rigori della legge 
marziale gii individui arrestati quest'oggi: essi 
saranno giudicati secondo il decreto suddetto, 
che deve essere letteralmente eseguito. 

« In nome di Dio , in nome del rispetto 
dovuto al sovrano, all'ordine pubblico, al di­
ritto del benessere e dell' onore del paese, io 
vi supplico di ravvedervi, poiché, se neanche 
questa legge non fosse sufficiente a calmare 
il furore di coloro che vi conducono alla per­
dizione , io mi troverò costretto , dopo aver 
usato pazienza troppo a lungo, di proclamare 
lo stato d'assedio, e gì'infortunii che potes­
sero aver luogo in avvenire ricadranno tutti 
sul capo dei furiosi. 

« // luogotenente del m/no 
« Principe GORTSCHAKOFF. » 

missione, che reputo puramente accidentale ) si 
provino con mille o mille cinquecento nomini a 
scendere sulle nostre spiaggie, noi li faremo spe­
ditamente fucilare. » Ora sotio il governo,di Lu­
glio v'ebbe una discesa a Strasburgo ed a Bou­
logne, e nessuno fu fucilato!. Grave; errore, sen­
za dubbio! Però questi Orléans sono incorreggi­
bili, ed io credo ohe se domani toccasse ancora 
a loro, sarebbero indulgenti come pel passato! Ma 
dei Bonaparte, quando Irattasr^i far fucilare, la 
parola è sicura. E muleterni. Principe, fra tutte 
le promesse che voi e i vostri avete fatte o po­
treste fare, quella sarebbe là sola che io son si­
curo verrebbe adempiuta! 

« . . ; Io sono poco ammiratore , lo confesso , 
dei mezzi adoprati da 18 mesi in poi , per rag­
giungere questo scopo: ( la ricMtihinone deffllla­
ìia). Sopratuttq, lo dichiaro, non posso approva­
re e batter palma a palma quando veggo il ge­
nerale piemontese, che era stato a complire l'im­
peratore in Savoia, accorrere da Chambéry , la 
mano ancor calda per la stretta del capo dello 
Stato, accorrere per schiacciare quel pugno di 
francesi, da lui autorizzati a difendere gli Stati 
del Papa. 

« . . . Fino ad ora faceste consistere la vostra 
politica nell'ingannar tutti, a nessuno negando pro­
messe e speranze. Voi avole due aspetti, e tutti 
i giorni li mostrate n tulli Ed è per fare tal 
parte in tale commedia che voi avete restituita 
la parola ai rappresentanti dplla Francia! Meglio 
ora lasciar al suolo le rovino di quella tribuna 
infranta dalla mano, fuorviatasi un momento, dei 
vostri soldati! 

« . . . Voi fantasticate de'grandi mutamenti in 
Europa. Io non faccio che un voto per la Fran­
cia; egli è che il mio paese ­si tolga da una sta­
to nel quale può esser trascinato in imprese che 
non ha prima approvate, dove può coricarsi sot­
to il regime protezionista e risvegliarsi tra le 
braccia del libero scambio, e passasse inopinatamen­
te dalla pace.alla guerra, dalla prosperità alla 
rovina. 

Voi che godete ora i) frutto accumulato 
di tanti,lavori, dì tanta saviezza e gloria passati 
e che ogni giorno lo ponete a repentaglio , sap­
piate che se non uscite dalla via nella quale vi 
siete tonto addentrati , non sarà ai Borboni ed a­
gli Orléans—ai quali almeno non si potè mai ri­

sappiamo, per esempio , e il Moniteur non 
tarderà a confermarlo, che in Francia gli in­
troiti indiretti del 1.° trimestre del 1861 eb­
bero, in raffronto a quello pel 1860, una dif­
ferenza in meno di 5,931,000 franchi; laddo­
ve le spese sono sempre aumentate. 

— V Esperò per contro scrive : 
Pare essere ferma intenzione del ministero 

delle finanze di non pubblicare il prestito, del 
quale non si può nemmeno stabilire per ora 
la cifra , tinche non siasi fatta la fusione del 
debito pubblico delle provincie componenti il 
nuovo stato. 

Un carteggiò da Parigi all' Italie dice ; 
I successivi ribassi dei fondi parigini biso­

gna attribuirli alle voci che si persiste a dif­
fondere d' un passaggio del Mincio o del Po, 
fatto o da farsi dagli Austriaci. Le inquietu­
dini della Borsa sono altresì cagionate dalla 
notizia di grandi commovimenti e dimostrazio­
ni rivoluzionarie scoppiate nei Principati Da­
nubiani, e si aggiunge che il governo si ado­
però presso alcuni giornali semi­ufficiali affin­
chè ne diferissero la pubìicazione. A quanto 
sembra, gli accennati torbidi non si limitereb­
bero alla Turchia europea: essi avrebbero al­

il Libano e la Siria. 
È imminente la pubìicazione del libro La 

separazione della Chiesa e dello Stato del signor 
Cliargueraud, preceduto da un'importantissima 

tresì insanguinato 

Girardin eminente 

Abbiamo sotP occhio quest' opuscoletto del 
duca d' Aumale, che il telegrafo ci annunziò 
essere stato sequestrato per ordine del governo 
imperiale : è firmato Henri d' Orléans, 

L' opuscolo fu stampato e depositato non a 
Parigi, ma a Versailles; così potò sfuggire al 
fìsco di quella città ed essere messo in ven­
dita molte ore'prima che fosse conosciuto e 
sequestrato a Parigi : parecchie migliaia ne fu­
rono per tal modo esitate : saputosi il seque­
stro, il prezzo di una copia aumentò da 1 
franco a 15. 

Quest' opuscolo è indirizzato al principe Na­
poleone ed è una risposta alle accuse lanciate . . . 
dal Principe nel suo discorso in Senato con­ volgere siffatto rimprevero — sarà a vto. ed ai 
tro i Borboni : la forma è in apparenza mo­f mostri che saranno ripetute le parole del vostro 

« 

derata, ma nel fondo riesce un' aspra e fiera 
censura al governo imperiale, sopratutto alla 
sua politica, ai napoleonidi ed a tutto quanto 
li ridette e tocca, poiché en passant lancia 
un giavellotto anche alla casa di Savoia, a Car­
lo Alberto, facendosi eco di antiche e false 
accuse. 

Pubblichiamo — a titolo di curiosità — al­
cuni frammenti di quest'opuscolo: 

« . . . . Voi parlaste, o Principe, delle scanda­
lose discordie domestiche delle quali, ovunque,, die­
dero esempio ì 'Borboni. Il ramo, cadetto di que­
sta casa, sembra aver, più d'ogni altro, eccitata 
la vostra indegnazione e nel quadro che voi trat­
teggia te, i principi d'Orléans formano un grup­
po oscuro, quasi a dar meglio risalto alla brillan­
te dipintura della concordia e delle virtù dei Na­
poleoni— poiché più non vi sono Bonaparte ». 

« . . . Se la vostra famiglia avesse per 10 secoli 
tenuto il primo trono det.niondo, portate in varie 
circostanze cinque o sei altre corone... Se essa no­
verasse altrettanti illustri re, e capilani, e guer­
rieri morti sul campo di battaglia quanti ne con­
ta la casa reale dì Francia (è questo ancora, sto­
ricamente, il suo vero nome), allora forse voi a­
vreste il diritto di esser severo. 

« . . . Che i legittimisti, gridaste voi, od i re­

cosa avete fatto della zio al Direttorio: « Che 
Francia? ». 

Notizia Italiane 
— Scrivono da Torino , 15 , alla Perseve­

ranza : 
■_ r 

Era corsa voce stamane alla borsa essersi 
dal nostro governo convenuto P imprestito di 
500 milioni al 72, più il 2 OjO di commissio­
ne. Mi si assicura che tale notizia è inesatta; 
ma soggiungesi che il progetto di legge pel nuo­
vo prestito non tarderà che di pochi giorni ad 
essere presentato alla Camera. 

Pare che la cifra del nuovo prestito non sra 
stata peranno fissata , ma probabilmente essa 
sarà di 300 milioni, dacché, come potrete ri­
levare dai pubblici fogli, il disavanzo pel 1861 
ascende , secondo i calcoli fatti sinora , a L. 
264,989,990 40 ; e, secondo la comune previ­
sione, a una cifra di molto superiore : e ciò, 
senza tener conto delle eventualità di guerra. 

Credesi inoltre che il governo non vorrà dif­
ferire l'operazione dell'imprestito pel riilesso 
del sempre crescente aumento del prezzo del 
numerario. 

r 

Del rimanente non è soltanto in Italia che 
la situazione finanziaria è imbarazzante ; ma, 
dal più al meno, presso tutte le nazioni d'Ku­ ^ lotteria de 

prefazione di Emilio di 
ex­direttore della Presse, Secondo il Girardin, 
la questione Romana, al pari dì tutte le altre 
questioni , non può avere altra soluzione che 
la libertà , e conchiude dichiarandosi per la 
radicale separazione della Chiesa dallo Stato. 

Scrivono da Parigi all' Indép. Belye: 
Gli avvenimenti di Varsavia pare debbano 

particolarmente influire su tutta la politica "del­
l'Europa. Non è impossibile che essi raffred­
dino le relazioni tra i gabinetti di Parigi e di 
Pietroburgo. Senza accusare il governo fran­
cese d' essersi immischiato al moto riv^uzio­
nario , è certo che i consigli di concessioni 
inviati da Parigi a Pietroburgo , e P inconte­
stabile patrocinio con cui i giornali francesi , 
segnatamente i semi­ufficiali, hanno trattato la 
causa polacca, dovettero sovreccitare in Polo­
nia gl'istinti nazionali e far credere ad un ap­
poggio, su cui non si doveva contare in pro­
porzioni siffatte. 

Sembra che la prima misura presa dalla Die­
ta ..dell' Ungheria concernerà P organamento di 
un'esercito nazionale. Il che dovrebbe toglie­
re alla corte di Vienna qualunque speranza di 
conciliazione. 

Persone giunte da Roma, rimasero vivamen­
te colpite dallo stato di deterioramento in cui 
si trova Pio IX. Il sacro collegio è scisso da 
opposti pareri, e un certo numero di cardinali 
non domanderebbero meglio che di rappattu­
marsi coli' Italia. La censura religiosa conti­
nua a farne delle sue. Figuratevi che, per to­
gliere il convento dalla Farorittt, quella pove­
ra diavola di Eleonora la­ si fa morire... in 
Turchia ! ! 

R E e: n N x i s s i M li 
Corre voce, dice P Espero } che tutti gli 

ufficiali in congedo debbano in questi giorni 
essere richiamati in servizio. Il corpo d'arenata 
del generale. Cialdini sarà rinforzato di nuove 
batterie d'artiglieria. 

— Scrivono da Roma alia Bitlìier: 
ì fondi sono pronti per pagare gli interessi 

del secondo semestre delPimprestito llothschiid. 
I cattolici d'Inghilterra hanno inviato questi 
giorni 140 mila scudi. 

Furono sia venduti bOO mila biglietti della 
l papa i luKi sono esposti al pai at­

ropa [ 7.0 Borghes -> 
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Il battaglione, degli zuavi ò ritornato a Ana­
gni. L'artiglieria pontificia andò ad accamparsi 
ieri a Torre di Valle, cinque miglia da Roma, 
per esercitarsi nel t iro; ossa conta 22 pezzi 
di cannono. 

■. I 

Lcggesi liell' Oti­dwilsdiG­Post, che la fa­
miglia reale di Napoli è attesa a Vienna nella 
seconda metà del mese d'aprile., Contempora­
ueamepte col re e la regina arriveranno anche 

conti di Trani e Caserta ; gli .altri membri 
della famiglia restano ppr intanto a Roma, 

— A Parigi si parla di un allargamento delle 
fortificazioni da! lato occidentale, por la qua! 
opera il bosco di Bouìogne e i luoghi limitrofi 
sarebbero posti in diretta comunicazione stra­
tegica colla metropoli. ­ ' '' 

Vuoisi, dice iì eorHspondetUe,? ptftìpk> 
della Perseverane, che il principe Nap&iborie 
debba partire, fra alcuni giorni alla volta' dì 
Ginevra, d' onde si recherebbe incognito a 
Torino. ' 

La popolarità di Dédk, c'òme lei ahnuu­

■discusiSiio.nei­del progotto di legge,­poi? (la! b­anp l'aline,. 11 giornale, Gzas se 
iiìtìtolnzìone degli atti del govenio. Do­ ra di conservare la tranquillità. 

ongiu­

po uditi Cassittì , Ferrati Rag­
ia 

gra~ 

anoora ­tjussHU , .. ,,.. „,. , 
giovo, Crisi)!,­ e<Hl Ministro Cassinis­, 
Camera approvò la forinola niinisteria­
■lo ;—Vittorio Emmannelè il por la 
zia di Dio o per la yolònln delia Nazio­
ne Ile d'Italia—­QOIÌ 41­Ì voli..contro 38. 

' NapoU 18 — Tornio H 
(Ir a cavia 18­— Agitazione crescente in 

lultn la Polonia.,.Gli arrosli continuano a 
Varsavia. 

Vienna­.— La iKein 'dVfsU'in assioùran­
1 * ^ i ' t

 M * ì \ * ì " '
 x ' 

jd.u,, ( ricusado? ) dì ideggere Deputati pel 
jGQ­UHiglìa delìVtopm) èi:

:prorpgata, 
.■■­.­. v> , . Napoli. 1^­—.Torino 18 

Parigi 1­7— Polonia Y1/­.;­Proibito seve­
ramente di portare se2:ni politìòr, Le sole 
iamiciLtì .( degl^^eeist j.a.ccQrnpognjSranno 

Polmìa ih Dicesi ohe due Polacchi" 
aero neir amministrazione. Za­

1 

eia il te«fMàPefith;;ft^ ? W ; ^ ­ i "cdr tò fe i !K costretta 
l.o nleviar/io dar giornali il motivo si *u qtie­* ^ ,./. ( ­. , ;, 
sto, che J)eak satebbe disposto a 'tràtìèi^e' a; pagare^ quobdianamente una, cpntribu­

izionn di 2,000 rubli \m ■ ■mantonunento' 
■deNè truppe. :"f ' ' ' ' ' ' _ ; ' 

Pesili— mercoledì — Hionione dei De­

CJlte 
sarebbe disposto a transigere 

sull'argoanento del ministèro' di finanze n­
nifco a quello generale dell' impero , mentre i 
liberali vogliono ini 'ministro speciale ur»­
gherese. '.. ■'"■''. ■ ':•'''' 

— .ftÈfcaviamo' dai giornali di lìormahia i se­
guentì particolari svigli avveninnnHi di Var­
savia ; ". , f " / ;:"r' '■' ' :'■ " '''■'" :: '"'̂  

La (kizzella "­'di.­ ììreslavià ' dfeé che quaiblo' 
V injantena caricò alia baioiiìittà, il piSpoìo1 

prese i soldati della prima riga |)er i piedi, è 
H,. capovolse; !a seconda riga lece fuòco, ed 
inseguì i fuggitivi, servendosi ora della baio­
netta, ora del calcio, e ora; facendo fuoco, f 
soldati era/io talmente esasperati, che non ri­
sparmiavano i feriti, e talvolta li uccidevano 
col calcio. 

Lo (has dice che i soldati inferocivano so­
pratutto contro i gióvani , e die 'gli studènti 
che avevano dei berretti neri, bianchi oblet?,' 
secondo le sezioni alle quali, appartenevano , 
orano seguitati in tutte le strade , e per sal­
varsi dovevano cacciare i loro berretti. Mojti 
cadaveri furono dai militari gettati nella Vi­
stola, U glie ha ancora irritate le masse. 

— Sui fatti di Varsavia la Palrii? scrive : 
« lì contraccolpo degli avvéniménti'di Var­

savia­si è fatto sentire in diverse parti del­
l'impero e specialmente nella Volinia. Il go­
vernatore di questa provincia, iì quale aveva 
ricevuto ordine di inviare un corpo di fante­
ria nella Polonia, non ha potuto spedirne che 
una piccola parte, credendo necessario di re­
starne egli munito a cagione del fermen­
to che regna nel paese. La Volinia apparten­
ne già al regno di Polonia, e non fu incorpo­
rata all' impero riisso se non nel 1793 , e* la 
popolazione,ha grande simpatia per il 
mento paciiico di Varsavia. » 

DISPACCIO P À H T . DKLi.A l\KBSEVERANiU 

­ Parigi 7 "Io aprile (sera)­ ' 
> r ■ 

Corrono voci di trattative per lo sgombero 
di Koma. 

La Baviera e la Prussia s' occupano delle 
difese, delta Germania. 

1 t 

Vay porta a.Pestìi proposizioni concilianti. 
L'Ungheria, insisterà per la restituzione inte­
gra te^ ,,, ..__,. , > ■ . > . . . 

L'agUazione continua in Poloni;}, L'esercito 
occupante sarà, riorganizzato in "tre corpi, 

1)ISPA­CG! UliEtTHICI PtìlVAT» 

potati. .Sj. >ÒVÌO costituUi 'gli "infici della 
(lainera.. .Le,, sedata e fife Iti ve; ayranno priri­
cijjdo [ipohribiiménte nella sellimàmì^pros­

oritH 
mpy&ki diverrebbe Consigliere di Stato. 
Lewinski surrogherebbe MoukanolY. 

Londra­—Gladstone. espone il bilancio: 
gl'introili­non superano le spese di 4­8 
milióni di franchi. Impiegherà reccedoii­
le a;diminuire le imposte sulla rendita. 
Àbolrvfi il da/io d'importazionc.suUa carta. 

Napoli 19 — Torino 18 (notte), 
Al Banchetto Londra 18 

< 

dice, 

ra. 

ìeside­

: "Panni^ìì 'r'òrào'lea'islalivo 'dietronle 
osperva/ipni (\f..yxìxv membri addotta ad 
.'unanimità il progetto dì esenzione .dal 
bollo pei èupplemenii dei giornali: pój;­
taolv le seduto. 

- i i * * * 

■ ■ 

movi 

I Giornali di Celesta ^eraianoAcenuo 
dodi armamenti ciella Rùssia, ..Sei còmi 

* ̂  .1 " 

d' oserei lo sarejibero posti­ ;sul:­ ­piede di 
guerra per la prossima estate: ■ 

Napoli ,19 —• Torino 1$ (sera)' ­
La Camera dei Deputati udì le inter­

ipollante Ricasoli sull*­esercito meridio­
nale e ì; armamanto del ,Paese. Fantr.dà' 
lunghe spiegàzio­nl sulVoperato. Cavibal­; 
di parla vivamente delle disposizioni; pre­' 
se smir esercito ­ meridionale. Accusa il. 
Ministero con parole antiparlamentari di 
aver voluto promuovere discordie frater­
ne, Ne nasce un tumulto e la sospensio­
ne della­seduta* .la quale dopo è rqrrb­' 
sa. Cavour difendè .con, paróìtf concilia­' 
live, ma eonierma gli atti dei lYhmstgro,̂  
BÌKÌO pure parla. cftl4ap^ni|,e,re eoo plau­
so, per ■hr.co.ncilia^ion .̂ ..Garibaldi, rav^ 
visandosi (rimeffifendo.si?) dichiara', credè­' 
re Cavour;àrnanftf delrUalia e dei;:\•(ylon­, 

■tilrii. Fucino propósti Vvarif ordini del 
giorno per la cppc,Uiazione Q. 1 armamea­
to mmonale. Ouello di Ricasoli oonnda 
nel Ministero, a­ coi solo­ spetta' di arma­

La diseussùrae coniinu'evà domani. l 

'Nàpoli tò^Tan}ìo\faiì:ti.aiH]aÌ.o.. . 
."/ÌST— nichiarazione ■' iifììcialo 

'Parif/i 
lei Lord MairéySomerset pa'rUv'doUaaie­
cessi ih di rnanteriéfóvla;marina ' potente' 
soltanto come guarentìgia. Palmerston 

cì;ie;la missione deiringhiUcmi, è 
di'mantenere la pace. L'Inghilterra, npn 
;ha ambizioni né una politica aggressiva; 
la sua influenza dipende dalla forza in­
terna; altrimenti, i consigli pacidei sa­
rebbero considerati cAme. caiisa;(;li!guei'­

Le ; que:S;lioj)). aitualmente pendenti 
possono {bruire una mezza dozzina­.di 
^Merre­rispeitàidii ­n coloro che 
$MQ WiWarte la pace; ma tutte possono 
.Qŝ ere, "'̂ Qjffe'̂ oVifte'nte ; e paciBcamèiitt^ 
scioìte.' Palmersioo sperà che la saggez­
za ..de'Govcrni ei do'Capi di partiti î ro­
durrà'vta­teì^conolusioiìe.: Espiime le sim­

terra sarà impiegata a mantenere da per­
tutto la pace in Europa. Spera che iUSGj 
scorrerà in pace. L'ambasciatore di Tur­
chia risponde al brindisi pel Corpo Uiplo­
­smatico. EsprinVe voti­, che■ il mondo sfug­
girà ai mali deità perturbazione generale. 
, ^GodcmMnopoil'17 (seraV—^pnier (>,no­
minato Genei;aÌi^imo . ( 

telriaÙ da. guerra­e .rinforzi, sono sp_i> 
diti in ̂ Antivari.'­Garachania è giu.ulo^dp­. 
mandando lo scombro dei Musulmani da 

atie dhllilnghìlterra per la realizzazione 
elVUhità Italiana. L'influenza doll'fnghiU 

deir ^Erzegovina, 

>eJgràdo.1' i + 

stema di repressione aumenta. ;.Le trat­
tative finora senza mullato — non ispi­
rano grande fiducia:■ Le truppe bivaccar 
nò .nelle piazze. L'entrala degli* stranieri 
Mi'Poiònia è sottomessa a mmii^iosu­

r-

o. Timori delia lotti .i 
■ì . 

re 
ì 

"( Àgeìma Stefani) 
s _ r ■ ■ 

Napoli 18 — 
La Camera dei dìcmitaii 

tonno li 
terminò la 

hi 
del blocco delle coste dell' Albania nel­
l'Adriatico e delle IVontiore ■v'icìne alle 
austriache." ì legni turchi sbìi 
ti di oserei tare" resolarmerìte 

Wasklnqiòn 
imminente. 

CoslaMinopoli 1(L—l Capi della ma ri­
na dichiararono che noa­.jusppnderehbQro 
più della disciplina, senza paga, Altra 
carta monetata è emessa— le paghe IH­
cominciate. Gl;'insorti detF Erzegovina 
partirono da Montenegro sostenuti ■da;d:a­
nàrd" .ed;arnii della Serbia, — La Poi't­a 
ha ordinato r espulsione degli slrahieri 
sospetti,.dall' Ei^egovina... 

) me ari e. a­
biocc'òVa" 

datare dai 1.3 Aprile. M L 
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